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Il quadro

Enzo Rocca
C’è un certo nervosismo nel

boardlondinesechedettalerego-
leperlacomunicazionefinanzia-
ria. Si susseguono le riunioni per
la riscrittura dello Ias 39 «Stru-
mentifinanziari:rilevazioneeva-
lutazione», alla ricerca di una
condivisione sui nuovi principi
da emanare. L’ultima di queste
si è tenuta lo scorso 6 ottobre e
ha affrontatomolti temi caldi: la
classificazione e la misurazione
degli strumenti finanziari, la
contabilizzazione dei derivati
incorporati, la valutazione de-
gli strumenti di patrimonio net-

to, la contabilizzazione delle
operazioni di copertura, la fair
value option e l’impairment.

Alla fine di settembre, il presi-
dente dello Iasb ha incontrato a
Bruxellesilcomitatopergliaffari
economici e monetari del parla-
mentoeuropeo.Ilmessaggiodel-

loIasbèstatochiaro:stiamolavo-
randosodoperlarisoluzionedel-
le questioni più spinose, avendo
presenti le esigenze di tutti gli
stakeholder.Alcunidiquestipro-
blemi sono stati già risolti (si ve-
da l’utilizzodel fairvaluequando
i mercati sono illiquidi), mentre
per altri temi, tra cui quello
dell’allineamento con gli stan-
dard vigenti negli Usa, lo Iasb
conta d’individuare una soluzio-
nenei tempi previsti.

Si segnala, in proposito, che il
Financial Stability Board (Fsb),
nell’ultimo G20 di Pittsburgh, ha
messo in evidenza l’esistenza di

differentiapprocciche loIasb eil
Fasbstannoseguendopermodifi-
careleregoledibilancio.IlFsbha
invitato gli standard setter alla
semplificazione,almiglioramen-
toeallaconvergenzadeirispetti-
vi principi contabili per gli stru-
menti finanziari in un modo da
nonestendere l’uso del fair value
alleattivitàdiprestitodegliinter-
mediari. I temi su cui, secondo il
Fsb,ci sarebberodelledifformità
tra loIasb eilFasb, chepotrebbe-
ro portare a una differente solu-
zione contabile, sono i seguenti:
emiglioramentoesemplificazio-
ne della contabilizzazione degli

strumenti finanziari, su cui lo Ia-
sb ha proposto un modello misto
(costo ammortizzato e fair va-
lue), da utilizzare già nel bilancio
2009, mentre il Fasb sta conside-
rando un approccio che si basi
sull’utilizzo prevalente del fair
value (a partire dal 2010); r ac-
cantonamenti e perdite di valore
su crediti, per i quali lo Iasb ha
propostounostandardcheutiliz-
zi leperditeattese(expectedloss
approach)ovveroi flussidicassa
(cashflowapproach),ossiameto-
di che, di norma, registrano anti-
cipatamenteleperdite,attenuan-
do nel contempo la prociclicità
contabile,mentreilFasbpensadi
modificare le modalità di rileva-
zione dell’impairment, conside-
randounapprocciobasatosulfa-
ir value (la proposta è pianificata
per l’inizio del2010);t rilevazio-

ne del "fuori bilancio", dove la
proposta dello Iasb sullo stor-
no contabile di tali operazioni
(derecognition), che è attual-
mente in consultazione, richie-
derebbe la presenza di accordi
di riacquisto per essere trattate
come vendite a termine, invece
che come operazioni di finan-
ziamento. Soluzione quest’ulti-
ma prevista dalle vigenti nor-
me dello Iasb e del Fasb.

Su questi e altri temi lo Iasb è
chiamatoatrovareunarapidaso-
luzione. La prossima riunione
del board è fissata per il 16 otto-
bre, ma la conclusione dei lavori
sembraancoralontana,mentresi
avvicina la scadenza contabile di
fineanno,chechiuderàuneserci-
zio molto complicato per effetto
dellacrisi inatto.
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Antonello Cherchi
ROMA

La registrazione della te-
lefonata nel corso della qua-
le si acconsente al trattamen-
to dei propri dati personali
deve essere messa a disposi-
zione dell’interessato. Lo ha
chiarito il Garante della pri-
vacy, intervenuto a dirimere

un contenzioso tra la Tele-
com e un cliente che conte-
stava alla società la stipula di
un contratto di abbonamen-
to avvenuta via telefono.

L’utente sosteneva di non
aver mai avuto alcun contat-
to telefonico con gli operato-
ri della Telecom circa la sot-
toscrizione dell’abbonamen-

to e men che mai di aver dato
il consenso alla registrazione
della telefonata. A dimostra-
zionedella sua tesi aveva per-
tanto chiesto alla società di
avere copia della registrazio-
ne, facendo leva sugli articoli
7 e 8 del Codice della privacy
(Dlgs 196/2003), che assicu-
rano il diritto di accesso aida-
ti personali acquisiti da terzi.

La Telecom rispondeva
mettendoa disposizione le in-
formazioni del cliente che si
trovavano nei propri archivi
e spiegava che quei dati era-
no stati raccolti nelcorso del-
la telefonata. Indicava, al tem-
po stesso, la data del contatto
telefonico e specificava che
il consenso al trattamento di
quei dati era stato fornito
dall’interessato nel corso del
colloquio e successivamente
confermato, durante la stes-
sa giornata, con l’invio per
fax di copia del documento
di riconoscimento.

Ilclientenonsiriteneva,pe-
rò, soddisfatto della risposta
dellaTelecome,dunque,chie-

devaal Garante di intervenire
perché intimasse alla società
di rendere disponibile la regi-
strazione della telefonata.

L’Autorità ha argomentato
che, ai sensi dell’articolo 4
del Codice, si deve intendere
per dato personale «qualun-
que informazione relativa a
persona fisica, giuridica, en-
te o associazione che siano
identificati o identificabili,
anche indirettamente, me-
diante riferimento a qualsia-
si altra informazione». Dal
punto di vista «del formato
dell’informazione o del sup-
porto usato – ha proseguito il
Garante – il concetto di dato
personale comprende le in-
formazioni disponibili in
qualsiasi forma: alfabetica,
numerica, grafica, fotografi-
ca o acustica». Dunque, an-
che lavoceè un dato persona-
le.La Telecom è, pertanto, te-
nuta a ottemperare alla ri-
chiesta del cliente e a mette-
re a disposizione la registra-
zione della telefonata.
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ROMA

Iltouroperatorpuòcomu-
nicare alla Asl, senza acquisire
il consenso degli interessati, i
nomi di quanti hanno preso
parte a un viaggio durante il
quale uno dei partecipanti ha
contratto l’influenza A. Lo ha
stabilito il Garante della pri-
vacy,alqualel’Astoi(l’Associa-
zione dei tour operator italia-
ni)sierarivoltaperavere indi-
cazioni.Sempreintemadisani-
tà,l’Authorityhaancheespres-
soparerefavorevole allosche-

ma di decreto che istituisce
l’Anagrafedeifondisanitariin-
tegrativi, da realizzare presso
ilministerodelLavoro.

Per quanto riguarda il via li-
beraallasocietàdiviaggi, l’Au-
torità ha spiegato che i nomi
dei partecipanti al tour occor-
revano alla Asl per contattarli
esottoporli allemisure dipro-
filassi previste nel caso di ma-
lattie infettive. Per l’azienda
sanitaria si tratta, dunque, di
perseguire le proprie finalità
istituzionali.

Inoltre, considerato che le
informazioni richieste – no-
me, cognome, recapito – non
rappresentano dati sensibili,
nondiventanecessario acqui-
sire il preventivo consenso
degli interessati.

Circa l’Anagrafe, il Garante
haaccertato che non conterrà
dati riferiti alla salute dei be-
neficiari dei fondi integrativi,
masoloinformazionisuglien-
ti: tra gli altri, l’atto costituti-
vo, il regolamento, l’elenco
delle prestazioni garantite, il
bilancio.L’obiettivoèmonito-
rareil fenomenodell’assisten-
za complementare, anche al-
lo scopo di garantire una so-
glia minima delle prestazioni
aggiuntiveerogateagliassisti-
ti dai singoli fondi.

A. Che.
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Riccardo Sabbatini
Occorre giungere a un uni-

co set di principi contabili su
scala mondiale. L’obiettivo
dell’armonizzazione è stato ri-
badito dal presidente della Se-
curitiesExchange Commission
(Sec),MaryShapiro, intervenu-

tagiovedìaBasileaaunasessio-
ne pubblica del comitato tecni-
codelloIosco,l’associazionein-
ternazionale dei regulator.
«Continuo a essere impegnata
nell’obiettivo di un set globale
distandardcontabilidialtaqua-
lità»hadettol’esponenteameri-
cana che ha, pertanto, confer-

mato l’impegno emersoall’ulti-
movertice delG20 aPittsburgh
dove i rappresentanti dei 20
principali paesi al mondo han-
no indicato l’anno 2011 come il
termine per giungere all’armo-
nizzazionecontabile.

Attualmente circa 100 paesi
al mondo, tra cui quelli Europei
e il Giappone, seguono i princi-
piinternazionaliIfrsdettatidal-
lo Iasb, il comitato di professio-
nale dei contabili che ha il com-
pito di redigerli. Ma le società
statunitensi redigono i propri
bilanci in base agli Us Gaap
emanatidalFasb.

Idueorganismi-hasottoline-
ato Shapiro – «stanno conti-
nuandoalavorareperlaconver-
genza» e hanno messo a punto
un ambizioso piano di lavoro
per giungere fino in fondo. Il
predecessore della Shapiro alla
presidenza della Sec concordò
su una roadmap suggerendo
che le società statunitensi
avrebbero potuto utilizzare i

principi Ifrsapartiredal 2014.
Maledifficoltànonmancano

e la crisi dei mercati ha anche
avuto l’effetto di scavare nuovi
solchitraidueorganismiconta-
bili. Nell’aprile scorso il Fasb
ha modificato i propri indirizzi
sul fair value (valore equo) de-
glistrumentifinanziariconsen-
tendo alle banche di attenuare
il riferimento al valore di mer-
catodegliassetdetenutifinoal-
la scadenza, così da evitare di
contabilizzare le ingenti minu-
svalenze registrate in conse-
guenzadelcalodeilistinidibor-
sae dei mercati obbligazionari.

Sull’altroprontedell’Atlanti-
co la reazione non è stata così
tempestivaesoltantoaluglio lo
Iasb ha reso pubbliche propo-
ste non identiche ma che anda-
vano nella stessa direzione.
Consentendo,tral’altro,alleso-
cietà di valutare al costo am-
mortizzatoanziché al fair value
granpartedeiproprititoliobbli-
gazionari.Malamodifica,anco-

ra in discussione e che teorica-
mente potrebbe essere recepi-
tasubasevolontariagiàconibi-
lanci 2009, è stata avanzata
quandoimercatifinanziariave-
vano già invertito il loro trend.
E in queste settimane si sono
moltiplicatiidubbitragliopera-
tori se non convenga, a questo
punto,mantenereiprincipicon-
tabili già in vigore. «Vogliamo
esseresicuricheglistandardsi-
ano"giusti"echefunzioninoal-
lostessomodoquandoimerca-
ti vanno su e quando vanno
giù»,haprecisatoancoraShapi-
roall’incontrodelloIosco,mail
suo è sembrato più un auspicio
cheuna constatazione.

IlpresidentedellaSec,nelsuo
intervento, ha affrontato altre
due emergenze che i regulator
Usastannofronteggiandoinque-
ste settimane. In primo luogo ha
ricordato le iniziative che sono
state assunte per promuovere
unamaggioreresponsabilità,tra-
sparenzaecompetizionenell’in-

dustriadelleagenziedirating.
Infine, ha affrontato il tema

di frontiera dei cosiddetti "ser-
batoi scuri" (dark pool) di liqui-
ditàchestadivenendounanuo-
vasfida per leautoritàdi super-
visione di tutto il mondo. Con
questo termine si definiscono
le negoziazioni su grosse parti-
tedi titoli cheavvengono fuori-
borsa in assenza, completa o
parziale, di trasparenza. Cosic-
ché soltanto alcuni dei parteci-
panti al mercato (i grandi inter-
mediari)conosconoleeffettive
condizioni di liquidità di uno
strumentofinanziario.

Nello scenario disegnato
dalla recente crisi in cui la li-
quidità di un titolo è divenuta
una delle principali priorità
per gli investitori, il tema sta
assumendo un crescente rilie-
vo. Ed è questo il motivo per il
quale la Sec «sta consideran-
do se è necessario illuminare
maggiormente i dark pool».
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Sergio Trovato
Anchel’agenziadelleEntra-

te si deve allineare alla pronun-
cia della Cassazione (si veda il
Sole24orediieri)sultrattamen-
to delle aree edificabili che so-
no destinate, di fatto, a perti-
nenze dei fabbricati. Un’area
che è al servizio di un fabbrica-
to non è soggetta al pagamento
dell’Ici. Icontribuentisono,pe-
rò, tenuti a dichiarare al comu-
ne l’uso dell’area come perti-
nenza. Questo principio affer-
mato dalla Cassazione, con la
sentenza 19638/2009, vale an-
che per i tributi erariali.

PerlaCassazione,laqualifica-
zione di pertinenza si fonda sul
criterio fattuale. Quindi, quello
checontaèladestinazioneeffet-
tiva e concreta della cosa al ser-
viziooornamentodiun’altraco-
sa (articolo 817 del Codice civi-
le), e non ha alcuna rilevanza ai
fini fiscali la distinta iscrizione
catastale dell’area rispetto al
fabbricato.Mentrel’agenziadel-
le Entrate (circolare 38/2005)
non riconosce le agevolazioni
per l’acquisto della prima casa,
ilcuiattoditrasferimentoscon-
ta il pagamento dell’Iva o
dell’imposta di registro, alle
aree che siano autonomamente
censite al catasto terreni, anche
sedi pertinenza.

Conlapronuncia19638,laSu-
prema corte ha confermato la
validità del principio della «de-
stinazione di fatto» di un area
come pertinenza, ma ha posto a
carico del contribuente l’onere
di dichiarare al fisco l’utilizzo
dell’immobile. Per non essere
assoggettato a imposizione,
quindi, è necessario che il con-
tribuente (proprietario o chi ha
un diritto reale) dichiari l’uso
dell’areacomeparco,giardinoe
così via. E non conta il fatto che
l’immobile sia qualificato edifi-
cabiledaglistrumentiurbanisti-
ci comunali. Va fatto esclusivo

riferimentoalladefinizionefor-
nita, in via generale, dall’artico-
lo817delCodice civile.

Secondo l’Agenzia, invece, i
terreni "non graffati" all’immo-
bile agevolato, in quanto iscritti
autonomamentenelcatastoter-
reni, non possono avvalersi del
beneficio fiscale. Per godere
dell’agevolazione le "aree sco-
perte" pertinenziali devono ri-
sultare censite al catasto urba-
no unitamente al fabbricato.
Tuttavia, l’amministrazione fi-
nanziarianonnega chealleper-
tinenze debba essere ricono-
sciuto un trattamento agevola-
to. Nella circolare 38, infatti, ha
chiarito che sono ricomprese
tra lepertinenze, limitatamente
a una per ciascuna categoria, le

unità immobiliari classificate o
classificabili nelle categorie ca-
tastaliC/2(cantine,soffitte,ma-
gazzini), C/6 (autorimesse, ri-
messe, scuderie) e C/7 (tettoie
chiuseoaperte),chesianoutiliz-
zate in modo durevole al servi-
zio della casa di abitazione og-
gettodell’acquistoagevolato.

Peraltro, per l’Agenzia, l’area
pertinenziale è soggetta ai limi-
ti fissati dall’articolo 5 del Dm
del2agosto1969, inbasealqua-
le si considerano abitazioni di
lusso le case che hanno come
pertinenza un’area scoperta
della superficie di oltre sei vol-
te rispetto a quella coperta. E
superando questi limiti il con-
tribuente non avrebbe comun-
que diritto ai benefici fiscali.
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Privacy. Il Garante sulla controversia con un gestore

Va resa disponibile la telefonata
per l’attivazione di un servizio

ILPROBLEMA
Gliorganismi in disaccordo
suimetodi divalutazione
distrumenti finanziari,
perdite su crediti
e«fuori bilancio»

ILQUADRO
Divergenze interpretative
sul trattamento
daapplicare alle aree
a seconda dell’iscrizione
inCatasto

Bilanci. Il presidente della Sec, Mary Shapiro, ha ribadito l’obiettivo dell’armonizzazione a una sessione pubblica Iosco

Set di principi contabili mondiali
Fasb e Iasb sono al lavoro per trovare la convergenza sulle regole da applicare

LA PRECISAZIONE
Il concetto di dato personale
comprende le informazioni
disponibili in ogni forma:
alfabetica, numerica,
grafica, fotografica, acustica

Contenzioso. Vale la destinazione di fatto

Sulle pertinenze
fisco in contrasto
con la Cassazione

Alla ricerca di una soluzione per le comunicazioni societarie

Ma le sensibilità restano ancora lontane

Può trasmetterli il tour operator

Sì ai nominativi alla Asl
per influenza in viaggio

I principi Ifrs
Attualmentesonoun

centinaioipaesicheseguonoi
principiinternazionaliIfrs,
dettatidalloIasb,perla
compilazionedeibilanci.Tra
questicisonol’Europaeil
Giappone

I principi Us Gaap
NegliStatiUnitid’Americale

societàredigonoipropribilanci
inbaseagliUsGaapemanatidal
Fasb(Financialstabilityboard)

I dark pool
Sonolenegoziazionisu

grossepartitedititoliche
avvengonofuoriborsain
assenzaditrasparenzaeche
rendonodifficileconoscerele
liquiditàrealidiunostrumento
finanziario

SCENARI FUTURI
Il G20 diPittsburgh
hastabilito l’allineamento
entro il 2011
Lacrisi dei mercati
haampliato le distanze

Ilmedicodifamigliaèsem-
pre più tecnologico: per il
98,5%dei"generalisti",compu-
ter e Internet sono strumenti
di lavoro abituali, soprattutto
perarchiviareidatideipazien-
ti e aggiornarsi. Minore la di-
mestichezza con le radiogra-
fie digitali: le usa soltanto il
33,2 per cento. Ma l’interesse
per le innovazioni cresce e il
95,8% ripone grandi speranze
nel bioteche nella genomica.

Lafotografiaarrivadaun’in-
daginedellaFimmg, ilmaggior
sindacato dei medici di base
(ne raccoglie 30mila su 47mi-
la),chedalunedìasabatosiriu-
nirà in Sardegna per il 64˚con-
gresso nazionale. Lo studio,
condotto su un campione di
860 professionisti, conferma
che le tecnologie sono ormai
un mustnegli ambulatori.

Non a caso il meeting Fim-
mgèdedicatoa«Isistemisani-
tari tra sostenibilità e innova-
zione: una sfida per la medici-
nagenerale».Spiegailsegreta-
riodelsindacato,GiacomoMi-
lillo: «La crisi sistemica che
rendeancorapiùdifficilerepe-
rirerisorseperlasanitàrappre-
senta anche un’opportunità
perilcambiamento, tecnologi-
co e organizzativo. Solo il ri-
pensamentodellamedicinage-
nerale può rappresentare una
valida risposta». Chiara la ri-
chiestaaGovernoeRegioni:in-
vestimentistrutturaliperl’assi-
stenzafuoridall’ospedale.

Se l’innovazione è il mezzo,
la parola d’ordine è "rete". La
stessa che ha ispirato il nuovo
accordo collettivo dei genera-
listi entrato in vigore il 29 lu-
glio.Alqualeperòmancaanco-
ra un tassello: il secondo bien-
nio economico (2008-2009).
«Aspettiamo a breve l’atto di
indirizzo delle Regioni», dice
Milillo, che spera di chiudere
l’intesa entro fine anno. Prima
delle elezioni regionali.

M. Per.
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Salute. Dati Fimmg

Il medico
di famiglia
è sempre più
tecnologico

carmelinda.carcione
Rettangolo

carmelinda.carcione
Linea


